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 FC Castiglione - Sondrio  ( 2 - 1 ) 
 

”FC Castiglione” 
 

1 De Antoni,  
2 Mor – 3 Porto – 4 Schiazza  – 5 Dominoni cap. 

6 Perinelli – 7 Bontempi – 8 Morandi 
9 Mujic – 10 Giacomini  – 11 Indugbor 

12 Tofano – 13 Boselli – 14 Righetti – 15 Zeni 
16 Bignotti – 17 Chiereghin – 17 Amoha 

 
Mister Nicolò Caslini  

Dirigenti Mauro Perani - Domenico Tocci 
 

Preambolo 
Dopo la prova convincente col Mapello è utile confermare quanto di buono abbiamo fatto coi 
bergamaschi, tanto più dopo il ritorno in gioco del nostro bomber Mujic.  
 

Primo tempo 
È chiaro fin dall’inizio, che a condurre il gioco sono i nostri Juniores, che presidiano con fermezza 
tutte le zone del campo. Il primo tiro verso la nostra porta avviene infatti al 5’. 
All’8’ un mani nell’area avversaria, giudicato involontario, col braccio molto largo, ma per l’Arbitro 
non è rigore. De Antoni, al 12’, su una respinta travolge il n° 11 del Sondrio, che cadendo batte la   
testa sul terreno di gioco; viene prontamente soccorso e trasportato in ospedale per accertamenti. 
Al 17’Indugbor riceve la palla sul vertice destro dell’area piccola degli ospiti e, dopo un’azione di 
forza, dribblando il difensore e difendendosi col corpo, lascia partire un tiro sul secondo palo alla 
destra del portiere: un gran bel gol. È  1 – 0 . 
Protesta il Sondrio al 23’ per un presunto fallo sul loro attaccante, pressato da Perinelli, su uscita di 
De Antoni: per l’Arbitro è “contrasto di gioco”. 
Bella triangolazione al 27’ tra Mujic e Indugbor. Quest’ultimo  si ritrova solo davanti al portiere, che 
sul tiro non irresistibile è bravo a respingere. Al 34’ attacchiamo in velocità sulla sinistra con Porto, 
che dribbla tre avversari e fa partire un tiro dal limite dell’area. Il portiere ospite respinge la palla a 
centro area, ma un cinico Mujic aspetta quell’occasione per piazzare la respinta in rete, alla sinistra 
dell’estremo difensore. È  2 – 0. 
Al 42’ si rivede il Sondrio nei pressi della nostra area, ma il tiro che ne consegue esce alto. 
La fine del primo tempo avviene al 47’ dopo una bellissima azione di rimessa, con fraseggio a 
centrocampo e lancio sulla destra a Mor. che si ritrova solo davanti alla porta avversaria. Per il 
guardalinee è fuorigioco (dalla tribuna tutto regolare). 
 

Secondo tempo 
Iniziamo il secondo tempo con un cambio (esce Mor entra Boselli). Non varia lo schema tattico e 
tutto riprende come la prima parte di gara, con noi che attacchiamo e con il Sondrio che cerca di 
contenere. Al 2’ Indugbor, da fuori area, fa partire un tiro a palombella che va ad impattare contro 
la traversa avversaria; al 6’ e al 7’ due belle azioni: la prima innescata da un passaggio di 
Bontempi a Indugbor, che triangola con Mujic pronto a ridarla a Bontempi. Il n° 7, dal vertice 
dell’area piccola, tira verso la porta colpendo il difensore che, nel tentativo di contrastare, devia la 
palla in rete. Ma il gol non è convalidato per “presunto” ennesimo fuorigioco. La seconda azione è 
corale, sempre sulla sinistra che libera Porto; il portiere respinge in angolo il tiro a rete e, sul corner 
successivo, Dominoni in  elevazione non riesce a centrare la porta con un colpo di testa d’incontro. 
Al 13’ nuovo tentativo di Porto sulla sinistra, che ottiene un calcio d’angolo: azione fotocopia del 7’ 
con Dominoni che impatta di testa, ma la palla esce di un niente. 



Al 15’ una punizione battuta dal Sondrio viene respinta dalla barriera sul fondo campo: l’angolo 
successivo crea un batti e ribatti in area del Castiglione con il colpo di testa finale del n°5 ospite 
che indirizza in rete la palla alla sinistra di De Antoni, incolpevole spettatore. È  il 2 – 1. 
Il gol galvanizza il Sondrio, che con grinta cerca di raddrizzare la partita.   Mister Caslini corre ai 
ripari, ricorrendo al cambio di Bontempi (più incursore) con Righetti (più interditore) e richiama 
Porto ad una copertura maggiore della fascia di sua competenza.  
Nuova azione corale dei nostri Juniores, ma la porta degli ospiti sembra stregata e inviolabile. 
Dopo qualche angolo a favore del Sondrio, senza effetto, qualche punizione a nostro favore, per il 
gioco duro degli avversari, e l’atterramento da dietro di Zeni (entrato al posto di Morandi al 30’) che 
provoca l’espulsione del difensore ospite, la partita finisce sulla punizione tirata da Mujic, che sfiora 
il palo, ma sancisce l’inviolabilità della porta avversaria.  
  

Conclusioni 
Nel primo tempo non abbiamo mai corso seri rischi: il Sondrio ha fatto solo due tiri innocui da fuori 
area, De Antoni è intervenuto solo su lanci lunghi e il centrocampo ha attuato buone geometrie. 
Unico neo è Bontempi, che insiste nel tenere troppo la palla e a non dialogare con i compagni di 
reparto. Come conseguenza,  perde la sfera a centrocampo, innescando attacchi avversari (la 
palla è meglio se la perdiamo in attacco). Per il volume di gioco espresso avremmo già dovuto 
chiudere, nel primo tempo, la  partita con 3-4 gol. Bisognava finalizzare di più i molti attacchi che  
si sono interrotti sul passaggio finale con  la difesa del Sondrio. 
Per concludere: vittoria meritata, se avessimo segnato il 3° gol sarebbe stato meglio. Il Sondrio 
non ha mai tirato in porta (se non sul gol), è stato pericoloso solo sui calci d’angolo. Buona prova 
per tutta la nostra squadra, cambi compresi. 
 
Ciao a tutti da  ADEL       
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